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In Toscana in azione duecentomila cacciatori 
«». 

Oggi prima 
giornata 
di caccia 

Estesa la validità del tesserino in altre regioni 

Oggi, per duecentomila cacciatori toscani è il giorno p.u 
atteso: l'apertura. Dopo mesi di forzata fermata, «l'esercito 
delie doppiette » si rimette in moto anche se solo per 1 
cosiddetti « estat.m di appostamento fisso e temporaneo ». 

L'apertura vera e propria avverrà il 18 settembre, per tre 
giorni alla settimana a scelta del cacciatore co» esclusione 
dei martedì e venerdì: solo da quella data sarà consentita 
l'apertura generale JTI forma vagante a tutte le specie con
sentite dalla legge regionale. 

Il tesserino regionale toscano sul quale il cacciatore è 
tenuto a segnalare 1 giorni di caccia ed 1 capi di selvaggina 
mobile stanziale abbattuti, è estesa quest'anno all'Emilia-
Romagna, alla Repubblica di 6. Marino, provincia della 
Spezia e Umbria, nella quale oggi avviene l'apertura gene
rale. Anche nel Lazio sarà possibile cacciare, ma dal 18 
settembre. 

Ita tutte le provmcie toscane da oggi si potrà cacciare 
vi aModole, averle, colombacci, merli, passeri, pispole, prispo-
cne, quaglie, storni, strlllonzl, tortore, nonché a vari uccelli 
11 palude come il beccaccino, la folaga, il germano reale. 
Questa norma ncn è valida in provincia di Grosseto dove è 
;orvsenUta la sola caccia alle tortore. 

E' bene ricordare che agli appostamenti fissi e temporanei 
— I quali devono distare 100 metri tra loro e 200 metri dal 
oerimetTO di aree dove la caccia è vietata — si dovrà acce-
Jere e da questi allontanarsi con il fucile smontato e in 
custodia 

Le organizzazioni venatorie hanno rivolto alcuni appelli 
il loro aderenti: particolare attenzione deve essere usata 
lello sparare, nel rispetto delle colture e soprattutto nel 
preverare e reprimere ogni focolaio di incendio. Attraverso il 
rispetto della natura i cacciatori possono infatti esprimere il 
loro senso di maturità. 

Saranno eletti dal consiglio comunale alla fine di settembre 

ANCHE A MONSU MMANO NASCONO 
I CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI 

Perché la scelta di non fare elezioni dirette — Il PCI che in Èase ai rap-
elettorali avrebbe diritto a 45 seggi ne ha ceduti 15 ai partiti minori porti 

JONSUMMANO — Un bel 
manifesto fatto affiggere dal
la amministrazione comunale 
raffigura la nuova plani
metria di Monsummano. Il 
territorio comunale si pre
senta ora diviso in 5 sezioni: 
due strisce regolari a nord, 
tre spicchi a sud. Sono le 5 
circoscrizioni nel cui ambito 
dovranno operare gli orga
nismi del decentramento 
amministrativo che saranno 
istituiti fra circa un mese. 
Qualche*nome per orientarsi 
meglio: il centro storico e la 
Grotta Giusti nella circoscri
zione n.l: la Grotta Parlanti 
e Colle nella n 2, le frazioni 
di Le Case-e la Vergine nella 
n. 3, Monte Vettolinl e Poz-
z*rello nella n. 4, le frazioni 
di Cintolese, Bizzarrino, Ug
gia e Pazzera nella n. 5. Cin
que circoscrizioni per cinque 
consigli. Ciascuno sarà com
posto da 12 membri. In tutto 
fanno 60 consiglieri. Saranno 
eletti dal consiglio comunale 
nelle sedute del 30 settembre 
e del 3 ottobre. 

E' questo un fatto di note
vole rilievo politico. Mon
summano è 11 primo comune 
pistoiese che dopo il comune 
capoluogo imbocca la strada 
del decentramento istituzio
nale. E si tratta di un comu
ne che le sinistre governano 
con il consenso di oltre il 70 
per cento della popolazione. 
Di 30 seggi in consiglio co
munale ben 20 sono occupati 
dal PCI, 2 dal PSI, 6 dalla 

. DC e uno ciascuno dal PSDI 
e dal MSI. Non si potrà cer
to dire che i comunisti in-

, tendono fare dei consigli cir-
i coscrizionell delle «casse di 
. risonanza ». 

«Per noi, dice il compagno 
Marlotti, assessore al decen
tramento — è essenziale non 
11 consenso passivo e indiret
to (elettorale) bensì quello 

attivo e diretto, cioè la par
tecipazione dei cittadini alle 
scelte effettive della politica 
comunale, alla gestione della 
cosa pubblica. I consigli non 
devono ridursi a semplici 
fornitori di pareri bensì es
sere gli organizzatori della 
partecipazione, il punto di 
aggregazione delle spinte 
spontanee che emergono dal
la società». 

Particolarmente significati
ve sono state le soluzioni po
litiche che le forze di mag
gioranza hanno dato ai pro
blemi posti dalle istituzioni 
dei nuovi organismi, soluzio
ni che hanno registrato la 
convergenza anche delle altre 
forze democratiche di mino
ranza. Un primo problema e-
ra connesso al sistema di e-
lezione di 60 consiglieri cir
coscrizionali. Il sistema adot
tato è stato quello «indiret
to», per nomina cioè del 
consiglio comunale. Cosi vuo
le la legge n. 178 che dallo 
scorso anno regola la materia 
del decentramento. Essa e-
sclude il ricorso alle urne 
per eleggere i consigli cir
coscrizionali nei comuni di 
piccole dimensioni Questo 
divieto avrebbe potuto essere 
aggirato con le elezioni diret
te e informali (indette cioè 
dal sindaco anziché dal pre
fetto); ma è stato deciso di 
conformarsi al diSDOSitivo di 
legge sia peT evitare le spese 
elettorali e sia perché si è 
ritenuta Inopportuna ' una 
nuova chiamata alle urne dei 
cittadini. ' 

Ma con la scelta del siste
ma di elezione « indiretta » si 
apriva 11 problema di evitare 
il rischio di formare dei con
sigli circoscrizionali calati 
dall'alto, estranei alla realtà 
delle zone in cui essi debbo
no operare (fra l'altro 11 de
centramento e Monsummano 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: Napoli f i ribelli 
EUROPA D'ESSAI: Porgi l'altra 

guancia 
MARRACCINI: La notte dai foteht 

MODERNO: li colosso di fuoco 
ODEONs Fon buttiamone sturm-

trappan Fuhrar 
SPLENDORI La signora ha fatto 

ti pieno 
PISTOIA 

LUX: Messalina ( V M 18) 
EDEN: Viti privati e pubbliche vir

tù ( V M 18) 
CLORO: Napoli si ribella 
ROMA: (Chiuso) 
GIGLIO: (Chiuso) 
ITALIA: Per amore di PoopM 

COLLE VAL D'ELSA 
TIATRO DEL POPOLO: Attenti a 

quei due.. L'ultimo appunta
mento 

S, AGOSTINO: L'intona follia di 
Mei Brooks 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 danza 
con la < Band Goggle - Cgeck a 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La battaglia di 

Rio della Piata 
UNIVERSITÀ' POPOLARE: La gang 

del pang ni (VM 14) 

LIVORNO 
i i GOLDONI: Ispettore CaJlagan: 

coso Scorpio è tuo (VM 14) 
METROPOLITAN: Il gatto dagli 

occhi di giada ( V M 14) 
GRANDE: L'appuntamento (VM 14) 
MOOSRNO: Messalina 
LAZZERI (Chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: (Chiusura estiva) 
ODEON: Napoli ai ribella (VM 14) 
GOLDONI: Celo di piombo ispet

tore Callagan 
METROPOLITAN: La banda del 

gobbo (VM 14) 
ARENA ARDENZA: Assassinio sull' 

Oriente express 
SORGENTI: La tigre del 7 mari 
AURORA: I l grand* Jack 
JOLLY: Ben hur 
S. MARCO: Attenti a quei due 

L'ultimo appuntamento 
ASTRA: Dio perdona io no 

PONTEDERA 
ITALIA: La polizia è sconfìtta 
MASSIMO: L'antivergine 
ROMA: Cassandra Crossing 

La Grafica Pisana 
Una moderna tipografia al vostro servizio 

* per tutta la esigenza 
Via Felici, 1 - Tal. nm - BUTI 
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ha una storia molto recente 
e con risultati non certo en
tusiasmanti: nel 1974 da una 
serie di assemblee pubbliche 
promosse dalla giunta comu
nale per discutere le scelte 
del piano regolatore generale 
si formarono dei comitati di 
zona provvisori che tuttavia 
entrarono ben presto in crisi 
privi come erano di precise 
attribuzioni e di effettivi po
teri). 
• a Le forze „ politiche di 
Monsummano — dice ancora 
Marlotti — hanno dato una 
risposta positiva a questo pro
blema. Hanno deciso di effet
tuare nei primi dieci giorni di 
settembre una campagna di 
sensibilizzazione e di dibatti
to con tutta la cittadinanza 
per fare una verifica colletti
va dell'operazione decentra
mento. Successivamente sa
ranno indette delle assemblee 
in ciascuna circoscrizione per 
dar modo ai partiti di pre
sentare i loro programmi e 1 
loro candidati. A questo pro
posito assume particolare 
importanza l'accordo stilato 
da PCI, PSI e FRI di presen
tarsi insieme alle assemblee 
sottoponendo programmi e 
liste unitarie. La scelta di li
ste unitarie manifesta la vo
lontà da parte di -tutti di 
cercare nomi largamente 
rappresentativi, che si quali
fichino non tanto per la tes
sera di partito quanto per 
le loro capacita e competen
ze». 

Sul numero di candidati da 
assegnare ad ogni partito è 
sorto un altro problema. Ri
partendo 1 60 seggi dei con
sigli circoscrizionali in base 
ai < risultati delle ' elezioni 
amministrative del "75, al PCI 
sarebbero spettati 45 seggi, 2 
al PSI nessuno al PRI e al 
PSDI, 12 alla DC e 1 al MSI. 
Si sarebbe cioè avuta, una 
presenza soverchiarne del 
PCI, una discreta rappresen
t a i » della DC e una esclu
sione dei partiti minori. 

Ed è a questo punto che 1 
comunisti hanno preso una 
decisione di grande rilievo: 
consapevoli che una presenza 
la più vasta possibile di idee 
e di opinioni ai consigli cir
coscrizionali è condizione es
senziale per il loro positivo 
funzionamento, hanno deciso 
di cedere 15 seggi ai partiti 
minori per consentire loro di 
essere adeguatamente rappre
sentati nei nuovi organismi. 
Di questi 15 seggi. 7 sono 
andati al PSI, 5 al PSDI • » 
al PRI. « Il PCI dunque — 
dice il sindaco Forassiepi — 
ha rinunciato in più consigli 
alla prerogativa di essere 
maggioranza assoluta e ha 
confermato con i fatti la sua 
volontà di favorire il con
fronto sulle idee e sulle cose 
da fare. Cadranno cosi forse 
gli alibi di coloro che dice
vano che il confronto era ì-
nutile poiché la forza nume
rica avrebbe poi prevalso sul
le idee*. 

Ce forse un riferimento al
la DC? Quale è la posizione 
tenuta da questo partito nei 
.•onfronti del decentramento? 
> La DC — prosegue il sinda-
•o — non ha partecipato al-
'accordo unitario pur condi-
idendone l'impostazione ge-
lerale. IT probabile che i 
notivi siano di ordine politi
co. Ha cosi deciso di presen
tarsi da sola alle assemblee 
circoscrizionali per presenta
re liste e candidati. Non è 
certo un buon avvio del 
confronto. Comunque verso il 
decentramento la DC ha 
sentore tenuto, come del re
sto le altre forse politiche, 
un attefglamento fattivo. E 
questo è positivo e lascia ben 
sperar* ». 

Antonio Caminati 

Interrogazione 
del PCI sul 

reclutamento 
fascista 

di manodopera 
SIENA — Il compagno 
sen. Aurelio Ciacci ha ri
volto al ministero del La
voro una interrogazione 
sulla vicenda del recluta
mento di "manodopera pei 
la prossima stagione di 
vendemmia in aziende a-
gricole toscane, attraverso 
la federazione del MSI di 
Siena in collegamento con 
la rivista fascista di Be
nevento « L'alternativa ». 

L'interrogazione chiede 
,se 11 ministro ritiene le
gittimo l'attività di re
clutamento del MSI, qual 
è la «grande azienda vi
nicola toscana » disposta 
alle assunzioni, quali so

no le eventuali aziende che 
fanno ricorso a tale re
clutamento, quali sono le 
opere di vigilanza che do
vrebbero svolgere gli or
gani periferici del mini
stero del Lavoro. 

Il compagno Ciacci chie
de infine quali provvedi
menti si intende adotta
re per colpire le illegalità 
commesse nella assunzio
ne di manodopera 

Riguarda le medie superiori 

Un piano della Provincia 
di Pistoia per la scuola 
Razionalizzazione'dei servizi e compartecipazione degli utenti 
al costo — Gli interventi per i trasporti, le mense e i convilti 

PISTOIA — Alcuni giorni fa 
abbiamo brevemente riferito 
sui provvedimenti presi dal
l'amministrazione comunale 
di Pistoia per dare esecuzio
ne alla legge delega regio
nale per il diritto allo studio. 
la ormai famosa « n. 71 >. 
Vediamo ora come si è mos
sa l'amministrazione provin
ciale. I due enti, come è no
to. hanno un diverso campo 
d'azione: il Comune opera 
nel settore della scuola del
l'obbligo e delle scuole per 
l'infanzia; la provincia si oc
cupa invece di istituti medi 
superiori, industriali e com
merciali e delle scuole pro
fessionali. 
- I criteri formativi, che cor
rispondono ad altrettante scel
te politiche, sono i seguenti: 

La compartecipazione degli 
utenti al costo reale dei ser
vizi (mense, trasporti, con
vitti), con un peso tuttavia 
crescente con il crescere del
le possibilità economiche. E' 
la scelta dei contributi diffe
renziati per fasce di reddito. 
A seconda- cioè della fascia 
i servizi possono essere gra
tuiti. a prezzi politici, a prez
zi uguali ai costi. 

L'unificazione dei servizi 
per tutti gli studenti delle 
scuole superiori e delle pro
fessionali (prima della legge 
delega c'erano invece, ad e-
sempio, scuole professionali 
di Stato con convitti comple
tamente gratuiti, istituti tec
nici con convitto in parte pa
gato dalla scuola e in parte 
dagli studenti e così via). 

La nazionalizzazione dell'or
ganizzazione dei servizi, te
nendo conto anche delle strut
ture dei comuni: in partico
lare è stata posta l'esigenza 
di centralizzare le mense e 
di rendere possibile la loro 
utilizzazione anche da parte 
dei lavoratori. 
'La partecipazione degli or

gani collegiali alla gestione 
dei servizi. E' una scelta di 
democrazia ma anche di buo
na amministrazione. L'ammi
nistrazione provinciale vede 
negli organi collegiali l'arma 
territoriale per combattere 
gli sprechi; sprechi da parte 
degli istituti scolastici, che 
portati come sono a chiudersi 
in se stessi, non collegarsi 
né con altre scuole né con 
la vita culturale e sociale 
del territorio, accampano di 
continuo pretese di « doppio
ni » (doppi laboratori, doppi 
impianti sportivi, doppie bi
blioteche. ecc.). E sprechi da 
parte degli studenti per le 
ingiustificate concessioni di 
esenzioni o di riduzioni dei 
contributi. 

Dopo l'esame dei principi 
generali rivediamo in concre
to i singoli interventi previsti 
dal plano: 

TRASPORTI: gli studenti 
non ripetenti che frequenta
no un istituto superiore o una 
scuola professionale distante 
dal luogo di residenza pos
sono ottenere il tesserino di 
trasporto gratuito, sui mezzi 
pubblici o privati, se le loro 
famiglie hanno un reddito an
nuo lordo inferiore a lire 
2.200.000. Se il reddito è in
vece inferiore ai 5.500.000 
(aumentabile di lire 300.000 

per ogni persona a carico) 
lo studente potrà avere il tes
serino dietro versamento di 
una quota di « compartecipa
zione alla spesa > di lire 1.500 
mensili. Per redditi superiori 
a 5.500.000 è prevista invece 
alcuna agevolazione. 

MENSE: gli studenti pen
dolari che hanno un orario 
delle lezioni che non con
sente di consumare i pasti 
alle loro case (perché impe
gnati nelle attività didattiche 
nelle ore pomeridiane) po
tranno usufruire gratuitamen
te del servizio di mensa se 
le loro famiglie hanno un red
dito inferiore a 2.200.000. Se 
il reddito è inferiore a 5 mi
lioni e 500 mila invece essi 
dovranno pagare il prezzo pò 
litico di lire 400 per ciascun 
pasto. Se il reddito è invece 
superiore, il pasto sarà for
nito dietro pagamento dell'in
tero costo. 

CONVITTI: sono riservati 
agli studenti che per rag
giungere l'istituto necessitano 
di un tempo di percorrenza 
superiore a un'ora e le cui 
famiglie hanno un reddito an
nuo non superiore ai 6 mi
lioni. Queste le contribuzioni 
per fasce di reddito: convit
to gratis per reddito sotto i 
2 200.000; fra i 2 200 000 e 1 
4 milioni prezzo politico di 
lire 15.000 mensili; fra i 4 e 
sei milioni prezzo politico di 
lire 25.000. 

ATTREZZATURE DIDATTI
CHE E SCIENTIFICHE: lo 
stanziamento di lire 60 mi
lioni previsto lo scorso anno 
è stato portato a 80. Una par
te dei fondi sarà affidata di
rettamente ai consigli di isti
tuto che potranno utilizzarli 
per attuare i loro program 
mi. 

a. e, 

Dal 1° al 20 settembre a Cutigliano 

A Rosignano quest'anno 
vanno in vacanza anche 
gli agricoltori anziani 

ROSIGNANO — Dal primo al 
venti settembre 167 pensio
nati godranno le loro vacan
ze. Quest'anno il provvedi
mento non si limita solo al 
comune di Rosignano, ma 
viene adottato anche dal con
sorzio socio-sanitario che com
prende anche i comuni di 
Santa Luce e Castellina Ma
rittima. 

Le domande per fruire del
le vacanze sono pervenute 
dopo una serie di riunioni 
con la collaborazione del sin
dacato pensionati e dei con
sigli di quartiere. Il loro con
tributo si è reso prezioso 
anche nel lavoro di selezio
ne delle domande stesse. I 
criteri con 1 quali è stata 
formata la graduatoria dei 
167 anziani sono stati di
versi dagli anni passati. L'at
tribuzione di fasce di red
dito ha permesso una sele
zione • più accurata, rigorosa 
e rispondente alle necessità 
degli anziani. 

Il soggiorno avverrà negli 
alberghi di Cutigliano; la 
permanenza nella stazione 
climatica del pistoiese non 
ha carattere terapeutico, ma 
è una vera e propria vacan
za. Sì vuol far acquisire al
l'anziano l'autosufficienza e 
rinsediamento a pieno titolo 
in quella società che tende 
ad emarginarlo. 

Risultati apprezzabili sono 
stati acquisiti in questo sen
so, poiché mentre negli an
ni passati le domande per 
ottenere il soggiorno monta
no provenivano quasi esclu
sivamente dai maggiori ag
glomerati urbani, oggi assi
stiamo all'inserimento degli 
anziani delle frazioni colli
nari dove la componente dei 
lavoratori agricoli è molto 
forte. Si apre cosi la possi

bilità di far usufruire delle 
ferie ad una categoria alla 
qi ale le vacanze erano state 
pi,-eluse per le condizioni di 
vita e i limiti di reddito. 
Certo occorre lavorare anco
ra di più nell'ambito della 
nuova dimensione consortile 
perché la pratica delle va
canze agli anziani, escluso 
il comune dì Rosignano, non 
era seguita dagli altri comu
ni facenti parte del consor
zio socio-sanitario, dal picco
li comuni di collina con mi
nori possibilità di interven
to nel campo sociale. 

Le vacanze agli anziani so
no solo un aspetto di un più 
ampio intervento dell'ente lo
cale che si caratterizza an
che per l'assistenza domici
liare all'anziano per strap
parlo ad uno stato di fru
strazione e per assicurargli 
una certa autosufficienza. 
Gli interventi in questo set
tore sono classificati non so
lo nell'ambito delle presta
zioni di carattere domesti
co. ma investono anche 
l'asoetto sanitario e riedu
cativo. L'obiettivo è quello 
di non avere domani dei 
nuovi emarginati con una 
vita povera di stimoli, e sen
za un equilibrio tra vita so
ciale e ambiente. Lo stesso 
contatto degli anziani con i 
collaboratori che operano per 
conto dell'amministrazione 
comunale è già un diverso 
rapporto con il mondo e uno 
stimolo a inserirsi nella col
lettività. 

Il comune di Rosignano ha 
stanziato nel suo bilancio 12 
milioni per le vacanze e 30 
per l'assistenza domiciliare. 
Ma gli interventi saranno an
cora più adeguati avendo co
me punto di riferimento la 
legge regionale per la delega 
dei poteri in materia di as
sistenza 

g. n. 

Licenziati 15 operai e il direttore alla Metallurgica Toscana 

Il cimitero d'auto manda tutti a casa 

Manifestazione per il Ole a Massa 
MASSA — Martedì M M I dedica una «tornata di solidari*!* 
al Cito. Molla mattinata il «Indaco di Vslparaiso, Soriio Vu-
ocevic, di « Unidad Popoulor >, sarà ricevuto in Comune dal 
•indaco o doirammintatrazione comune!*. 

Por martodi sera, alt* ore Zi allo stadio comunale di 
Massa * prevista una manlrostttiono alla quale prenderà 
parte II «ruspo musicale citano do«fi € Inti IDimani ». Porte
ranno il saluto il sindaco di Valparaioo, Vuscovic, e il sin-

, daco di Mossa, Silvio Tensioni. 
L'inBiattva * stata eraaniztata dal circolo cultural* ARCI 

«Victor Jora». dal circolo € DI Vittorio ». dell'amministra-
aleno comunale con l'sdssisns di PCI. PSI. OC, PSDI. PRI, 
foderarono CGIL-CIsVUlL, ACLI, ANPl. ARCI. I sbiett i 
sono in vendita presse le orvanimiloni promotrici. 

NELLA FOTO: un'immafllne 41 un recente spettacele doflll 

ìMcs.v « V - - v &• i < > 3 f $ * \ : 

FIGLINE VALDARNO — 
Alla Metallurgica Toscana, 
una industria per la «tritu
razione» di vecchie carcas
se d'auto, hanno licenziato 
tutti, 15 operai e il diretto
re dello stabilimento di Fi
gline Valdarno. I lavoratori 
dovevano rientrare dalle fe
rie domani ma, nel pome
riggio di venerdì, si sono 
visti recapitare una lettera 
raccomandata, nove righe in 
tutto, tono freddo e buro
cratico, solite cose dette e 
ridette centinaia di volte: 
« siamo spiacenti di dover
le comunicare che. per in
tervenuta cessazione dell'at
tività produttiva dell'azienda. 
con effetto immediato consi
deriamo risolto il rapporto 
di lavoro ». 

Seguono le spiegazioni dei 
motivi e, anche qui, il «ri-

j tornello» non cambia: il 
' provvedimento trova origine 
' nella gravissima crisi eco-
i nomìca e produttiva che 
! purtroppo non consente r 

ulteriore prosecuzione della 
attività ». 

Cosi 16 persone si sono 
trovate d'un colpo senza la
voro, «sbattute» sul lastri
co. senza che nessuno gli 
avesse detto nulla, senza 
il minimo preavviso. I pro
prietari che dicono? Niente, 
sono semplicemente spanti, 
non si trovano. La federa
zione unitaria CGILrClSL-
UIL di Figline ha cercato 
invano di mettersi in con
tatto con loro; fatica spre
cata, aHa fine gli hanno in
viato un telegramma invi
tandoli ad un incontro fis
sato per domani. 

In compenso sono rimasti 
1 lavoratori. Venerdì pome
riggio, in una assemblea 
convocata a tambur batten
te dopo l'arrivo delle lette
re, hanno deciso di presidia
lo a» 

trarsi con i rappresentanti 
delle forze politiche e con 
l'amministrazione comunale 
per esaminare insieme la 
situazione. 

La Metallurgica Toscana 
S.p.A. aveva piantato le 
tende nel Valdarno circa 3 
anni fa, per ««triturare» 
carcasse d'auto e rottami 
metallici, per ridurli prati
camente In polvere adatta 
ad essere rifusa. 

I programmi all'inizio era
no molto ambiziosi, si parla
va di una cinquantina di 
operai divisi m due turni. 
della possibilità di installa
re una piccola fonderia. 
c'era l'impegno dei proprie
tari di costruire un raccor
do ferroviario con la linea 
Firenze-Roma che avrebbe 
servito l'intera zona indu
striale del piccolo paese 
valdamese. 

Le prospettive Insomma e-
rano interessanti, tanto che 
furono superate le non po
che perplessità che erano 
sorte di fronte alla richiesta 
di insediamento avanzata 
alla amministrazione comu
nale. 

Gli impegni e le promesse 
però sono rimaste tutte sul
la carta, gli occupati non 
hanno mai superato il nu
mero di quelli licenziati, e 
il raccordo ferroviario pro
babilmente non è nemmeno 
stato progettato. 

Oggi l'ultimo atto, si ten
ta di chiudere 1 battenti e 
di mandare tutti a casa. In 
piccolo, il caso della Metal
lurgica Toscana è un esem
plo emblematico di un certo 
tipo di imprenditorialità, 
aliena dagli Investimenti, 
pronta a sfruttare In modo 
unilaterale certe occasioni 
favorevoli, disposta si a ri
strutturare ma a modo suo, 
con tante lettere di tteenata-
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